

XXV Domenica del T.O. (anno B)


Se uno vuol essere il primo, sia servo di tutti





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Gesù è il "giusto", morto per gli ingiusti per condurli a Dio. I suoi discepoli sono chiamati a farsi, come lui, servi di tutti nella carità. I discepoli sono chiamati ad essere come i piccoli, perché hanno continuamente bisogno della forza e dell’illuminazione di Dio per realizzare la loro vocazione.


Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato... 


Se uno vuol essere il primo, sia servo di tutti.





L. Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,30-37)


In quel tempo, Gesù e i discepoli attraversavano la Galilea…..Giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu in casa, chiese loro: “Di che cosa stavate discutendo  lungo la via?”. Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande. Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: “Se uno vuol essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti”. E preso un bambino, lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro: “Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato”. Parola del Signore





Tutti


Signore, tu hai un progetto nuovo e a volte difficile da capire, perché "vuoi che gli ultimi siano i primi e fai di un fanciullo la misura del tuo regno". Noi vogliamo imparare questo modo di vedere la storia e di agire; "donaci la sapienza che viene dall'alto, perché accogliamo la parola del tuo Figlio e comprendiamo che davanti a te il più grande è colui che serve". Inoltre, dopo averlo compreso, aiutaci a viverlo!








Ripeti spesso e vivi oggi la parola:


“Se uno vuol essere il primo, sia l’ultimo e il servo di tutti”
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